
 

 

CIRCOLARE DEL 01 FEBBRAIO 2021 
 
Taglio cuneo fiscale e ritenute 2021: nuovi codici tributo  
 
Pubblicata dall'Agenzia delle Entrate la risoluzione n. 6 del 28 gennaio 2021, con i codici 
tributo per i sostituti di imposta che devono indicare i versamenti delle ritenute sui 
trattamenti pensionistici e redditi di lavoro dipendente e assimilati operate, dal 2021, 
dopo il conguaglio di fine anno nelle buste paga dei lavoratori incapienti, distinguendoli da 
quelli relativi al recupero dell’indebita ulteriore detrazione fiscale, fruita ai sensi 
dell’articolo 2, comma 3, del Dl n. 3/2020.  
Si tratta in particolare dei seguenti codici per il modello F24 ordinario:  

 “1066” per le “Ritenute sui trattamenti pensionistici e redditi da lavoro dipendente e 
assimilati, operate dopo il relativo conguaglio di fine anno”  

 “4934” per le “Ritenute sui trattamenti pensionistici e redditi da lavoro dipendente e 
assimilati, operate dopo il relativo conguaglio di fine anno, maturate in Valle d’Aosta 
e versate fuori dalla regione stessa”  

 “4935” per le “Ritenute sui trattamenti pensionistici e redditi da lavoro dipendente e 
assimilati, operate dopo il relativo conguaglio di fine anno, versate nella regione 
Valle d’Aosta e maturate fuori dalla regione stessa”.  

che andranno inseriti nella sezione “Erario”, esclusivamente in corrispondenza delle 
somme indicate nella colonna “Importi a debito versati”, riportando nei campi 
“Rateazione/regione/prov./mese rif.” e “Anno di riferimento”, rispettivamente, il mese per 
cui si effettua il pagamento della ritenuta e l’anno d’imposta cui si riferisce la ritenuta 
stessa, nei formati “00MM” e “AAAA”.  
Fonte Agenzia delle Entrate  
 
 
Invio dati spese sanitarie 2020 rinviato all'8 febbraio  
 
Con un Provvedimento del 22.01.2021 n. 20765, l'Agenzia delle Entrate ha stabilito che i 
soggetti tenuti all'invio dei dati al Sistema TS devono trasmettere le informazioni, 
comprese le modalità di pagamento entro l'8 febbraio 2021 (8 giorni in più rispetto al 
termine originario del 31.01.2021). Il differimento si è reso necessario a seguito delle 
criticità tecniche di trasmissione riscontrate nei giorni scorsi. Viene prorogato anche il 
termine entro il quale i contribuenti potranno comunicare il proprio rifiuto all’utilizzo 
dei dati delle spese mediche per l’elaborazione del 730 precompilato, i quali avranno 
tempo:  

 fino all’8 febbraio 2021, con riferimento ai dati aggregati  

 oppure dal 16 febbraio 2021 al 15 marzo 2021, in relazione ad ogni singola 
voce.  

Fonte Agenzia delle Entrate 

 

 

 



 

 

Lotteria degli scontrini, dal 1 febbraio 2021 si parte  

Dopo numerosi rinvii parte ufficialmente oggi la lotteria degli scontrini, con la quale ogni 
euro di acquisto effettuato dal 1 febbraio 2021 con strumenti elettronici, presso 
esercenti che trasmettono telematicamente i corrispettivi, potrà generare un biglietto 
virtuale valido per partecipare. La prima estrazione mensile è fissata l'11 marzo, che 
distribuirà premi da 100.000 euro a 10 acquirenti e premi da 20.000 a 10 esercenti a fronte 
degli scontrini trasmessi e registrati al Sistema lotteria dal 1° al 28 febbraio.  
Con il Provvedimento congiunto dell'Agenzia delle Dogane e delle Entrate del 29 gennaio 
2021 n. 32051 sono state definite tutte le regole per partecipare. Possono partecipare alla 
lotteria, tutte le persone maggiorenni residenti in Italia Per partecipare è necessario 
preventivamente generare il codice lotteria da mostrare all'esercente al momento degli 
acquisti, ovvero un codice (alfanumerico) a barre, generato inserendo il proprio codice 
fiscale sul Portale della lotteria (www.lotteriadegliscontrini.gov.it) Ricordiamo che lo 
scontrino vincente premia sia chi compra sia chi vende, infatti, al momento del 
pagamento della spesa, lo scontrino elettronico che l’esercente invia telematicamente 
produrrà un biglietto virtuale per ogni euro speso, fino a un massimo di 1.000 biglietti 
per ogni scontrino di importo pari o superiore a 1.000 euro, successivamente all’estrazione 
dei biglietti vincenti, l’Agenzia delle dogane abbinerà il codice lotteria associato al biglietto 
estratto al codice fiscale dell’acquirente e alla partita IVA dell’esercente risultati 
vincitori.  
Fonte Agenzia delle Entrate  
 
 
Rottamazione cartelle: nuovo piano di rientro debiti dal 2019  
 
I soggetti decaduti a fine 2019 da una qualsiasi delle rottamazioni degli affidamenti, 
con dilazioni pregresse scadute, possono presentare richiesta di un nuovo piano di 
rientro, senza dover pagare le quote pregresse. Questa possibilità è concessa in deroga 
alla disposizione di cui all’articolo 19 del Dpr 602/1973. Per avvalersi della dilazione 
occorre proporre una istanza entro la fine del 2021. È quanto si evince da una risposta 
a Telefisco 2021 dell’Agenzia delle entrate Riscossione che va a superare una 
precedente pronuncia in merito alla rottamazione delle cartelle.  
Fonte Sole 24 Ore  
 
 
Nuova sospensione delle cartelle esattoriali fino al 28 febbraio 2021  
 
E’ stato approvato dal Consiglio dei Ministri un decreto-legge che prevede una nuova 
proroga di termini in materia di accertamento, riscossione, adempimenti e versamenti 
tributari dal 31 gennaio al 28 febbraio 2021. Si tratta in particolare del differimento dei 
termini previsti per la notifica degli:  

 atti di accertamento,  

 di contestazione,  

 di irrogazione delle sanzioni,  

 di recupero dei crediti di imposta,  



 

 

 di liquidazione e di rettifica e liquidazione,  

 nonché degli altri atti tributari  
elencati dall’articolo 157 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 (Decreto Rilancio).  
Fonte Governo Italiano  
 
 
Banca dati catastale SIT attiva dal 1° febbraio  
 
Con Provvedimento n 24383 del 26 gennaio 2021 l’Agenzia delle entrate informa che dal 1° 
febbraio sarà attivo il Sistema Integrato del Territorio Sit con gli atti e gli elaborati catastali 
registrati nel sistema informativo della agenzia. Il provvedimento fissa le regole di 
consultazione degli stessi atti: sia presso gli uffici sia per via telematica, nonché fissa le 
procedure che i sistemi informatici delle Pubbliche amministrazioni devono seguire per 
accedere online alla base dei dati catastali. Per le visure in generale, si precisa che: gli atti 
catastali, gli elaborati planimetrici i documenti tecnici propedeutici alla predisposizione degli 
atti di aggiornamento geometrico, restano consultabili da chiunque sia presso l’ufficio sia 
online.  
Fonte Agenzia delle Entrate  
 
 
Conto PayPal tra monitoraggio fiscale e IVAFE  
 
Un conto PayPal, posseduto da un privato o da un ente non commerciale, deve essere 
dichiarato sul quadro RW del modello Redditi? È soggetto a IVAFE? Sono molti i dubbi di 
utenti e addetti ai lavori con i nuovi strumenti di debito-credito telematici. La strada più sicura 
è quella rappresentata dalla classificazione per natura: su un cosiddetto conto PayPal, 
possono transitare disponibilità liquide, le quali possono anche essere lasciate sul conto, 
ma restando sempre nella disponibilità del titolare; il fatto che l’origine o la destinazione sia 
un altro conto corrente (o una carta di credito o una prepagata), non modifica la natura dello 
strumento. Quindi un conto PayPal è a tutti gli effetti un conto corrente bancario estero, 
e, come tale, potenzialmente soggetto agli obblighi di monitoraggio fiscale e di 
liquidazione dell’imposta IVAFE. L’effettivo obbligo nascerà in base alle consistenze: se 
per un solo giorno dell’anno il conto presenterà un saldo positivo di 15.000 euro, il quadro 
RW dovrà essere compitalo ai fini del monitoraggio fiscale, se la giacenza media annua 
del conto supererà la cifra di 5.000 euro, sarà necessario compilare il quadro RW ai 
fini della liquidazione dell’imposta, in misura fissa, e procedere con il suo versamento.  
Fonte Fiscoetasse.com  
 
 
Riforma fiscale: le proposte dei Commercialisti  
 
Continuano i lavori sulla riforma organica del sistema fiscale: anche i Commercialisti sono 
stati ascoltati dalle Commissioni Finanze di Camera e Senato. Le misure previste dai 
commercialisti sono:  
1. il frazionamento del terzo scaglione: un’aliquota del 32 per cento per i redditi dai 28 
mila ai 40 mila euro, e una aliquota del 38 per cento per i redditi dai 40 mila ai 55 mila euro  



 

 

2. Per sanare il disallineamento di trattamento tra lavoratori autonomi e lavoratori dipendenti, 
i Commercialisti auspicano un meccanismo di armonizzazione tra il bonus fiscale di 100 
euro, riservato ai lavoratori dipendenti, ed il regime forfettario degli autonomi  

3. infine, si propone l’abolizione dell’IRAP caratterizzata da una struttura iniqua e 
penalizzante, ma senza gravare sul bilancio dello Stato, sostituendola con addizionali 
regionali dell’IRES e dell’IRPEF.  
Fonte CNDCEC  
 
 
"Selfiemployment" finanziamenti per donne e disoccupati  
 
Dal 22 febbraio 2021 i finanziamenti di "Selfiemployment" Invitalia, per avviare una 
piccola attività imprenditoriale saranno aperti, senza limiti di età, anche a: donne inattive, 
disoccupati di lunga durata, e non più solo agli under 29 iscritti al programma Garanzia 
Giovani. Si tratta di un finanziamento agevolato senza interessi, rimborsabili in 7 anni 
con rate mensili che partono dopo 12 mesi dall'erogazione del prestito, concesso senza 
garanzie. L'intervento copre al 100% i progetti di investimento con un importo compreso tra 
5 mila e 50 mila euro. Possono essere finanziate le iniziative in tutti i settori della produzione 
di beni, fornitura di servizi e commercio, anche in forma di franchising. Sono agevolabili le 
spese relative a strumenti, attrezzature, hardware e software, e spese di gestione relative a 
locazione di beni immobili e canoni di leasing, utenze premi assicurativi, materie prime, 
materiale di consumo. Le domande di finanziamento possono essere presentate dalle 
ore 12 del 22 febbraio 2021, esclusivamente online, sulla piattaforma informatica di 
Invitalia. Fino al 21 febbraio rimarrà operativo il "vecchio" Selfiemployment rivolto ai 
giovani fino a 29 anni.  
Fonte INVITALIA  
 
 
Importi cassa integrazione e indennità disoccupazione 2021  
 
Pubblicati dall' INPS nella circolare 7 del 21 gennaio 2021 gli importi 2021 per i 
trattamenti di integrazione salariale e le indennità di disoccupazione. In 
particolare i principali importi sono:  
Trattamenti di integrazione salariale  
Retribuzione 
(euro)  

Tetto  Importo lordo 
(euro)  

Importo netto 
(euro)  

Inferiore o uguale 
a 2.159,48  

Basso  998,18  939,89  

Superiore a 
2.159,48  

Alto  1.199,72  1.129,66  

Trattamenti di integrazione salariale - settore edile (intemperie stagionali)  
Retribuzione 
(euro)  

Tetto  Importo lordo 
(euro)  

Importo netto 
(euro)  

Inferiore o uguale 
a 2.159,48  

Basso  1.197,82  1.127,87  

Superiore a 
2.159,48  

Alto  1.439,66  1.355,58  



 

 

 INDENNITÀ DI DISOCCUPAZIONE NASPI: l’importo massimo mensile non può in 
ogni caso superare, per il 2021, € 1.335,40.  

 INDENNITÀ DI DISOCCUPAZIONE DIS-COLL: l’importo massimo mensile non 
può in ogni caso superare, per il 2021, € 1.335,40.  

Fonte INPS 
 
 
Prospetto disabili e comunicazione lavoro somministrato in scadenza. Sospesa la 
comunicazione dati sanitari  
 
Per concludere ricordiamo alcune scadenze di oggi in ambito di adempimenti del lavoro:  

 prospetto disabili in caso di modifiche ai fini del collocamento obbligatorio 
intervenute nel corso del 2020 e  

 comunicazione annuale dei rapporti di lavoro in somministrazione del 2020  
che devono essere inviati entro il 1° febbraio in quanto il termine ordinario del 31 gennaio 
cade di domenica. Invece la Comunicazione dei dati sanitari a cura del Medico 
competente è sospesa causa COVID per tutto il 2021. 


